
Tutto ha avuto origine nel 
gennaio 2011 quando sia-
mo andati al Cenacolo ad 
ascoltare Mons. Renzo 
Bonetti, parroco di Bovo-
lone ma anche, in passato, 
Responsabile CEI per la 
famiglia, che in quel-
l’occasione ha parlato sul 
tema del “Sacramento del 
Matrimonio”. In coda al-
l’incontro ha fatto un ac-
cenno all’esperienza delle 
CFE (Comunità Familiari 
di Evangelizzazione) che 
sta portando avanti da anni 
nella sua parrocchia.  
I coniugi Gillini, presenti 
al Cenacolo, hanno dato la 
loro disponibilità a spiega-
re di cosa si trattasse a chi 
fosse interessato. Il nostro 
Parroco, ha raccolto la loro 
proposta ed ha organizzato 
un incontro in parrocchia 
che si è tenuto il successi-
vo 21 marzo e a cui abbia-
mo partecipato con una 
decina di altre persone in-
teressate a capire cosa fos-
sero le CFE e il segreto del 
loro successo … a Bovolo-
ne ce ne sono oltre 50! In 
quell’occasione ci è stato 
illustrato il loro funziona-
mento e ci è stata anche 
lanciata una provocazione: 
“Per capire cosa sono le 
CFE bisogna partecipar-
vi … perché non andia-
mo a Bovolone ?” 

E così una sera di fine 
maggio eccoci sul furgone 
della parrocchia con Padre 
Saverio al volante diretti a 
Bovolone.  
Mons. Bonetti ci ha accol-
to calorosamente e ci ha 
spiegato che saremmo stati 
accolti ciascuno in una 
delle diverse CFE che si 
sarebbero tenute in quella 
sera nelle case delle diverse 
famiglie ospitanti. Dopo un 
paio d’ore ci siamo ritro-
vati in parrocchia e duran-
te il viaggio di ritorno tutti 
abbiamo avuto modo di 
raccontare la nostra espe-
rienza. Tutti eravamo entu-
siasti ... tutti  concordi 
nell’affermare che un conto 
è stato sentirsi raccontare 
cos’è la CFE e un conto è 
sperimentarlo in prima 
persona. La conclusione è 
stata: “Perché non provia-
mo anche noi nella nostra 
parrocchia?”.  

Qualche giorno per prepa-
rare il materiale ed ecco 
che il 13 giugno abbiamo 
ospitato a casa nostra il 
primo incontro della CFE. 
Ormai siamo arrivati a 
quasi dieci incontri … e 
siamo così soddisfatti che 
d’accordo con Padre Save-
rio abbiamo pensato che 
fosse il momento di dif-
fondere la proposta ad altri 
della nostra parrocchia. 
Noi siamo parte di un 
gruppo familiare da quasi 
dieci anni, nel tempo ab-
biamo partecipato ad altre 
diverse iniziative proposte 
in parrocchia, dalla scuola 
della parola alla catechesi 
per adulti ma vi assicuria-
mo che l’esperienza della 
CFE è speciale, è diversa. 
È un mix di ingredienti 
che arricchiscono ad ogni 
incontro chi vi partecipa.  
Ma come funziona in pra-
tica una CFE ? 

            Speciale CFE (Comunità Familiari di Evangelizzazione) 
 

 



Un incontro della CFE è 
caratterizzato da sette mo-
menti ognuno dei quali ha 
una durata tale da consen-
tire che l’intero incontro si 
svolga in un’ora e mezzo. 
I sette momenti e la loro 
durata servono a salvaguar-
dare lo spirito e l’identità 
della CFE, che vuole essere 
un’oasi all’interno della 
settimana, per sostare con 
il Signore insieme ad altri 
fratelli riuniti ed accolti da 
una coppia di sposi. In 
questo modo è possibile 
comprendere l’amore di 
Dio per ciascuno di noi, un 
amore intenso e particolare 
per ognuno, un amore che 
opera meraviglie, ci salva 
e ci spinge a invitare altri 
fratelli ad accoglierLo.  

1. Preghiera di lode  
e di ringraziamento  

(dura circa 15 minuti) 
Essa è particolarmente 
preziosa perché aiuta a  
riscoprire la presenza di 
Gesù, apre il cuore alla 
gioia, alla confidenza, alla 
gratitudine verso il Signo-
re, che viene glorificato 
con preghiere spontanee. 

2. Condivisione  
della fede  

(dura circa 20 minuti)  
Si raccontano l’Amore e 
l’azione del Signore nella 
vita di ciascuno e quanto è 
stato fatto per Lui.  
Concretamente la testimo-
nianza pei partecipanti 
ruota intorno alle risposte 
a due domande:  
- Cosa Gesù ha fatto per me? 
- Cosa ho fatto io per Gesù? 

3. L’Ascolto 
della Parola  

(dura circa 15 minuti) 
É il momento della cate-
chesi durante il quale vie-
ne approfondito il brano di 
vangelo proposto dal Par-
roco con riferimenti pre-
cisi alla vita quotidiana. 
Per cogliere in pienezza 
ciò che Gesù vuole dire è 
indispensabile chiedere allo 
Spirito Santo di agire, per 
questo si recita la preghiera 
del “Veni Creator”.  

4. Risonanza 
dell’ascolto della Parola  

(dura circa 15 minuti) 
Non si tratta di fare una 
discussione intellettuale 
sulla Parola ascoltata, ma 
di individuare quel punto 
in cui “ho avvertito che la 
Parola era per me”.  
Ciascuno risponde alla do-
manda: Cosa Gesù ha detto 
a me con questa Parola ?.  

5. Avvisi  
(dura circa 5 minuti) 

In questo momento la CFE 
allarga il suo cuore ad acco-
gliere le notizie utili che 
vengono dalla comunità 
parrocchiale e diocesana.  

La CFE infatti non vive di 
vita propria ma è inserita in 
una comunità parrocchiale e 
questa in una diocesi. 

6. Preghiera 
d’intercessione  

(dura circa 10 minuti) 
Con libere intenzioni di 
preghiera si intercede per 
quello che a ciascuno sta 
più a cuore, per quelle per-
sone e situazioni che si 
vogliono presentare al Si-
gnore perché possa mani-
festare la sua misericordia. 

7. Preghiera 
per i fratelli presenti  
(dura circa 10 minuti) 

Questo momento esprime 
il chinarsi della Chiesa 
madre sulle ferite e i biso-
gni delle singole. 

Conclusione 
L’incontro si conclude 
sempre con il Padre Nostro 
recitato in piedi, tenendosi 
per mano in cerchio e rivolti 
verso l’esterno. Questo     
per ricordare che quanto il     
Signore ha donato ai fratelli 
presenti diventa dono per 
tutti. È l’impegno ad andare 
ad evangelizzare. 

Cristina ed Eugenio 


